
 
 

Newsletter n. 3 - Lavoro & Formazione 
La realtà occupazionale del distretto del suzzarese 

1 

LA REALTA’ OCCUPAZIONALE DEL DISTRETTO DEL SUZZARESE 
 

a cura di Manuela Galeotti 
______________________________________________________________________ 

 

 
Lasciamo un 2009 difficile per la crisi economico-finanziaria che ha coinvolto molte 
aziende nel nostro distretto con gravi ripercussioni per il lavoro. 
 
I dati forniti dall’Osservatorio provinciale del Mercato del Lavoro parlano di più di 11 mila 
lavoratori disoccupati nella provincia di Mantova nell’anno 2009: sono gli effetti della crisi 
che ha messo ha dura prova anche un tessuto economico-produttivo forte come quello 
della nostra provincia. 
 
Il trend negativo dell’occupazione nell’area suzzarese viene confermato dall’aumento 
costante di iscritti al CPI e dalla diminuzione delle comunicazioni obbligatorie, con un 
saldo fortemente negativo tra avviamenti e cessazioni. 
 
Molto significativi sono i dati relativi alla Cassa Integrazione Guadagni in Deroga riferiti 
all’anno 2009, presentati nella Newsletter del mese scorso, dove si nota che Suzzara è il 
distretto, a livello provinciale, con il maggior numero di domande presentate : 215 istanze 
per 764 lavoratori coinvolti. 
 
Altro dato interessante è la CIGS, cassa integrazione straordinaria tuttora attiva in oltre 10 
aziende del territorio: segno che le difficoltà per le nostre aziende permangono 
contrariamente alle previsioni ottimistiche di ripresa. 
 
 

Iscritti  
 
Le cifre sulla disoccupazione disegnano uno scenario preoccupante: nel 2007 erano 956 
(567 femmine e 389 maschi) le persone in cerca di lavoro, alla fine del 2008 il numero dei 
disoccupati è cresciuto di oltre 500 unità, arrivando a 1.519 (724 femmine e 795 maschi), 
nel 2009, sono state 1.975 le persone che si sono rivolte al Centro per l’Impiego di 
Suzzara per rendere l’immediata disponibilità al lavoro (961 femmine e 1.014 maschi). 
 
Si intuisce facilmente che la crescita degli iscritti al CPI in questi ultimi tre anni è stata 
vertiginosa e si osserva una maggiore presenza maschile rispetto a quella femminile; il 
numero di maschi iscritti è infatti in controtendenza rispetto agli anni precedenti quando il 
genere femminile aveva una considerevole difficoltà nell’inserimento lavorativo.  
 
Le tabelle riportate a pag. 4 e pag. 5 illustrano l’andamento degli iscritti inoccupati-
disoccupati nei sei comuni del distretto negli ultimi due anni. 
 
I dati confermano l’aumento degli iscritti nei singoli comuni del distretto da gennaio a 
settembre 2009, una lieve diminuzione nel 4° trimestre del 2009 rispetto al 4° trimestre 
2008 ad eccezione del comune di Pegognaga che riconferma la crescita anche negli ultimi 
mesi del 2009. 
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Avviamenti e Cessazioni 
 
 Gli avviamenti nell’anno 2009 sono stati 4.537. 
Se si confronta questo dato con le comunicazioni di assunzione nel 2008 e nel 2007 si 
nota sempre una diminuzione, più lieve rispetto al  2008 molto considerevole rispetto al 
2007: erano 5.211 nel 2008 e 9.255 quelle relative al 2007. 
Al diminuire degli avviamenti corrisponde in negativo un forte aumento del numero delle 
cessazioni: le comunicazioni obbligatorie riferite allo scorso anno hanno registrato 
complessivamente  oltre 7.000 cessazioni. 
 
 

Situazione a febbraio 2010 
 
Continua a perdurare la fase recessiva anche se alcuni deboli segnali sembrano indicare 
una possibile ripresa nel corso del 2010; tuttavia è abbastanza prevedibile che alla ripresa 
economica non corrisponderà in modo proporzionale una ripresa occupazionale. 
Nei primi due mesi del 2010 fortunatamente è diminuito il dato degli iscritti in cerca di 
lavoro (263 iscritti nel 2010, 337 nel 2009), e il numero delle  cessazioni, stabile è il 
numero degli avviati. 
 
 

L’ Intesa nel distretto di Suzzara 
 
Il 17 dicembre 2009 è stata sottoscritta l’Intesa per l’integrazione delle politiche territoriali e 
delle azioni di contrasto agli effetti della crisi economica sull’occupazione e sul sistema 
produttivo nel distretto di Suzzara. 
L’intesa nasce con l’obiettivo di migliorare e potenziare la rete dei servizi per le persone 
più colpite dalla crisi attraverso una programmazione congiunta di politiche adeguate ed 
efficaci tra i diversi attori, istituzionali e non, presenti sul territorio. 
Tutti i soggetti locali hanno contribuito alla definizione di obiettivi operativi, azioni concrete, 
percorsi formativi per favorire la riqualificazione e la ricollocazione dei lavoratori coinvolti in 
gravi crisi aziendali o di soggetti in difficoltà occupazionale. 
In questa prospettiva il 22 febbraio scorso è iniziato a Suzzara un corso ASA per facilitare 
il reinserimento lavorativo di disoccupati, cassaintegrati e lavoratori o lavoratrici in mobilità. 
Tale corso è stato proposto dall’Assessore al lavoro e Politiche sociali del Comune di 
Suzzara, finanziato dalla Provincia nell’ambito del Piano ex art.1 comma 411 e realizzato 
da Enaip Lombardia quale ente delegato alla formazione. 
Altri due percorsi, logistica e installazione e gestione di energie alternative, ritenuti utili e 
coerenti con lo sviluppo produttivo del distretto, dovrebbero attuarsi entro la fine del 2010.  
L’accordo sottoscritto individua il Centro per l’Impiego  quale ”nodo strategico” fra tutti i 
soggetti firmatari,  perchè punto di riferimento sul territorio e punto di informazione 
sull’andamento occupazionale e sulle diverse opportunità del mercato del lavoro locale. 
Relativamente al primo aspetto, il Cpi prende in carico i disoccupati per accompagnarli in 
tutte le fasi delle politiche attive, della riqualificazione, delle possibilità di reimpiego e 
segnala tempestivamente ai servizi sociali l’utenza critica, svantaggiata.  
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Ai lavoratori licenziati vengono offerti colloqui individuali al fine di analizzare le esperienze 
professionali, le competenze già possedute o da acquisire, e interventi mirati quali tirocini 
formativi e preselezione per un rapido reingresso nel mondo del lavoro.  
 
Nell’ottica di favorire l’incontro tra le richieste delle imprese e le disponibilità dei lavoratori 
in cerca di occupazione, il Cpi trasmetterà periodicamente ai soggetti firmatari dell’intesa 
l’elenco degli iscritti alle liste di mobilità e i report  dei dati occupazionali relativi al distretto, 
elaborati dall’Osservatorio provinciale, per un monitoraggio continuo del mercato del 
lavoro e una lettura delle trasformazioni in atto nel tessuto produttivo locale.  
 
E’ sicuramente, per concludere, positivo e importante un lavoro di rete e una coesione tra 
tutte le forze istituzionali e sociali del territorio per orientare le politiche attive e la 
formazione in vista di un possibile futuro sviluppo e dell’attesa ripresa economica.  
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